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La «Carovana del Mediterraneo», I ennesimo* megaconcerto 
•-1 

a musica 
te kermesse musicali stanno diventando sempre più simili Funà 'all'altra - Pub­
blico e artisti sacrificano la loro fisionomia sull'altare della megalomania • iih-
presariale - La esibizione di Angelo Branduardi e di Stephen Stills a Milano 

MILANO — Quelli che han­
no portato un pallone e si 
mettono a tirare quattro cai. 
ci in fondo al campo. Quelli 
che sì incartano lo spinello 
seduti in cerchio a piedi nu­
di. Quelli che vendono col. 
lanine. Quelli che vendono 
tortine. / .••: . . : 
E poi quelli che fanno il 

girotondo, quelli che ti chie­
dono se hai qualche spic­
ciolo e quelli che vogliono 
entrare senza pagare perché 
sono « proletari del Gallara-
tese », quelli che hanno lo 
scazzo, lo sballo, quelli che 
sono scoppiati. -. : 

Fare la cronaca di un me­
gaconcerto (nella fattispecie 
quello di Branduardi-Hovens-
Stills ' martedì sera a San 
Siro) è diventato impossibi­
le: sempre le stesse scene, 
le stesse situazioni, le stesse 
facce, le stesse frasi. E la 
musica, che dovrebbe essere 
l'ingrediente diverso, la va­
riante sul tema, è diventata 
una fragorosa tappezzeria as­
solutamente ininfluente sul 
risultato finale: lo stadio 
come una sterminata stanza 
a cielo aperto dove la gene-
razione della noia cerca di 
far passare in qualche modo 
il tempo. • • ^ ? a • ;^ •; ;T 

Le differenze tra il pub­
blico dei Clash, quello di Re­
nato Zero, quello di Miguel 
Bosè, quello di Bob Marley, 
quello di Branduardi si van-

. no facendo sempre più im­
percettibili. • •- i.,/i .... -
. Fischi e applausi contano 

. niente: il pubblico degli sta­
di ha perso interamente an­
che l'ultima prerogativa cri­
tica, quella di consenso e del 
dissenso corale: nel casino 

Stephen Stills e Angelo Branduardi, protagonisti della' nuova ^Carovana del Mediterraneo 

le urla di entusiasmo si con­
fondono con le invettive, i 
fischi « all'americana » sono 
assolutamente identici a 
quelli all'italiana, e per. gli 
artisti sul grande palcosce­
nico è diventato impossibile 
stabilire sé quello che stan­
no' facendo piace 6 non 
piace. -':.-. v • •..-
. Se - sì continuano a fare 

concerti negli stadi, struttu­
re nate per spettacoli assai. 
differenti (e dove, se non; 
altro, il risultato cambia; ogni 
volta) è solo perché improv­
visate giustificazioni sociolo­
giche e filosofia del portafo­
gli vanno d'accordo. La mu-

, sica si sente malìssimo, per-
, fino nel caso della Caro-
: vana del Mediterraneo di Da­
vide Zard, un pataccone, di-j 
sneyano di grande pregio, 
tecnico, carico di decibel e 
di effetti luminosi come zio 
Paperone è carico di qiiat-
trini. Il rimbombo dei bas* 
si •' (ogni colpo di grancassa, 
è un cazzotto nella pancia 
del pubblico) j la disperazio-

' he dèlie .vóci e là forzata, 
•inconsistenza degli acuti ren­
dono la musica negli stadi 
in tutto simile a una conver-

1 sazione sul ciglio dell'auto­
strada: non si capisce un tu-' 
bo, a meno di volere spac-

: ) ' ' • • : 

» dare per musica un conti­
nuum di vibrazioni da mas­
saggio dimagrante. •: 
- : Se poi si considera che 
Branduardi, piaccia o non 
piaccia, è un musicista che 
fonda la propria appetibilità 
sulla raffinatezza dei suoni 
e sulla pulizia delle esecu­
zioni (effettivamente : assai 
curate), l'operazione « con­
certo nello stadio » appare 
in tutta la sua assurda, anti­
cultura, anticritica dimen-
sione. Che senso ha utilizza? 
re ! uno strumento duttile e 
sinuoso come la chitarra Ova-
tion come se fosse un moto­
re da jumbo-jet? 

D'accordo, i trentamila di 
cui sopra non si accorgono 
di niente. Pagano il biglietto 
(lire quattromila per la mag­
gioranza, lire mille per i ri­
tardatari, i rompiballe e i 
pochi squattrinati autentici) 
e si sorbettano qualunque 
roba, riservandosi magari — 
i più « acculturati » — di 
rileggersi all'indomani, sulla 
stampa, qualche parola di 
« spiega ». Ma il pubblico sa­
rà sempre cosi facilmente 
abbindolarle? Perline e per­
sone (come nel caso di Bran­
duardi) basteranno ancora a 
lungo a fare stare buoni, nel­
le loro riserve di suoni e 
luci, questi indiani imbelli 
che si accontentano'di guar* 
darsi in faccia in quaran­
tamila?;. ; •;• ; ; • ,'•..;:: 

E' bene che gli organizza­
tori (tutti) 4i questi barac­
coni si ; pongano in fretta 
certe domande. Per adesso. 
dopo lunghi anni di quasi-
astinénza da concerto, il pubr-
blico. è affamato ed è dispo­
stò ad ingozzarsi di qualun­
que pietanza, dallo stufato di 
Haile Selassié alla spremuta 
di. vecchie glorie, del rock; 
ma, il * giorno • che • la fase 
sarà passata e la gente : si 
accorgerà che la bistecca, è 
gonfiata, succederanno due 
cose: là prima è che qualche 
impresario megalomane per» 
derà un bel fagotto di dol­
lari (e, questo non ci dispia­
ce troppo); la seconda è 
che' si creeranno nuove con­
dizioni di tensione nella di­
stribuzione della musica. E 

; questo; • sarebbe un vero 

e Michele Serra 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE ««RANIERI CAPANO 

ti! 

ggio 
Perché Tex Willer accontenta tutti e piace anche all'estero 

; ;E* uri'estate malinconica, 
almeno al Nord, però fortu­
natamente priva di condizio­
namenti d'aria o quasi. Ma 
è pur sempre estate, e quin­
di le- attività non fervono, 
crisi o non crisi. Cosa resta 
dà (fare se non riprendere 
con qualche riluttanza quell' 
esame-finestra del fumetto 
popolare -iniziato qualche 
tempo fa ; con- L'Intrepido? 
. Quésta volta tocca a Tex, 

, rivista. un po' anomala e vi­
cina semai al vecchio album 
(ó albo)L> Qui gli episodi so­
no al massimo due, spesso 
anche uno solo, per fasci­
colo. E le rubriche sono ri-

i . *! i . i 

Tante idee sul teatro comico dal festival di Polverigi 
.••• v: 

gp, un 
Jango Edwards trascinail finale ai «In Teatro 80»-Gr 

/ Nostro servizio ; ; 
POLVERIGI — n finale di' 
In Teatro 80 —:. Ù festivai or­
ganizzato.'-/ dal/ Comune " di' 
Polverigi, dall'AMAT e dall': 
Ente per il Turismo di An­
cóna nella Villa Comunale di 
Polverigi.— è "stato tutto di 
Jango'Edwards, uomo-spetta-: 
colo che forse più di altri sa 
conquistare. - l'attenzione del; 
suo pubblico^ Proprio Jango 
Edwards, infatti, costretto; 
dai numerosi spettatori .ad 
un lungo bis, ha .coinvolto' 
oel modo più diretto, con un 

. po' di briosa comicità mi­
mica e molta musica, tutta 
quella. gente r— dagli stes- ; 
si entusiasti .abitanti di Pol­
verigi a quanti erana venuti1 

da tutt'Italia -—che per set­
te sere, dal 7 al 13 luglio, 
ha affollato un piccolo pae­
se quasi nascosto nelTentro- -
terra anconetano. '-'r ^* v 

Cosi il sindaco di: Polve- : 

rigi, e con lui Roberto Ci-
rnetta e Velia Papa, orgà-' 
nizzatori della manifestazio­
ne, hanno vinto la scommes­
sa, contro tutti coloro, che. 

volevano di scarso valore e 
di poca importanza questa . 

; iniziativa. In Teatro SO, in­
vece, ha detto molto d'inte­
ressante: innanzitutto che U 
teatro è àncora una via di cor 
municazione tra le più sincere 
e immediate, e : che il cosid­
detto x teatro comico non 
ha affatto perso grinta, non 
è completamente degenerato 
in scialbo e barzellettismo ». •; 

In: questo senso proprio 
un gruppo : italiano, . quello 
degli Anfeclown di Roma, 
ha fatto vedere te cose mi­
gliori: il loro -Wadtes and 

,'. lenàTemen, che risale* ormai 
al 1978, è stato ripresentato 
qui a Polverigi, tutt'altro che 
antologicamente, bensì arric­
chito di - nuovi • spunti che 
andavano a • colpire situazio­
ni contingenti, caratterizzanti 
direttamente il festival di 
Polverigi ./• come l'invasione 

* di giovani esponenti del mon­
do « freak ». oppure il sot­
terraneo divismo, fatto di di-

: scorsi ' poco .comprensibili, 
dello stesso-Jango Edward!^ 
Tutti fenomeni, questi, dai 

quali Memo Dìni e Giusep-* 
pe Cederna hanno tratto for­
za e motivi per il loro diver-

, lente, « - intelligente spettar 
; colo. -• .;?^>;/'/;.:<i.-;.-, • ..;-;;•"•?• 

Anche Jango Edwards, no-j 
nostahte ; appunto quel parti­
colare divismo, è apparso 

- piuttosto cottile nella, sua irò-, 
nia, puntando il suo indice 
soprattutto su alcune "mode 
musicali primariamente ame­
ricane, ma- ormai, anche eu-

; ropee, come , H règgae, kr 
ska revival o più, semplice­
mente il rock and roìl- (as­
sai spassoso Jango Edwards 
travestito . 'da teddy-boy)l 

' Molto piacevoli sono stati. 
poi, nei suoi due nuovi spet-' 
tacoli presentati a Polveri-: 
gi. Hit singlès e Clown po-
wet, anche quei passaggi di 
puro mimo, ma anche questi 
a sfondo satirico, che descri-

' vevano strani preti, maghi 
poco capaci e ubriachi. • 

n Teatro Kalpa Taron di' 
Ascoli Piceno, presentando il 
suo. Bandaja, ha posto l'ac­
cento su un'idea teatrale an­
cona poco frequentata: dare 

una base testuale all'uso spet- : 
tacolare delle bandiere. Una • 
decina di giovani sbandierato--
ri. insomma, ha voluto intes­
sere le proprie evol'izioni su 
un'antica storia di nascita del • 
giorno e della notte.- ^ ';"•'•;, 

Da altri gruppi stranieri,, i; 
tedeschi Plop e i bèlgi Ma-; 

r sk'oid, sono venute altre di-
. mostrazioni di. teatro ekw- r 
nesco di strada, con alterne 
capacità e . buona, riuscita : 
spettacolare: :,,-.'•:•;•'{.-'.', \\:^.-
; In ̂ Teatro 80, dunque, ha' 

fatto un po' di chiarezza/ e ; 

ce n'era '. bisogno, sul tema ' 
<teatro comico: mimi e.' 

i clown». Ne è risultato che 
: da più parti si sente la man-
• canza di una precisa strùtta 

turazione, anche . testuale, _• 
dello spettàcolo: ' semplici ~ 

. aags o storièlle sembra ab-1 j 
; bianb fatto il pròprio tempo,, 

oggi c'è : necessità di un tea- : 
tro più satirico che comico. : 
e per raggiungere tale sco­
po le rappresentazioni non 
possono essere troppo casua- ' 
li o frammentarie, l'oggetto 

Jango Edwards 

;da- bersagliare deve èssere 
individuato bene è poi ana­
lizzato in .Ogni sua mahife- -
stazione. Fare sul palcosce­
nico della satira onesta, lon-. 
tana dai luoghi comuni, è : 
certo difficile, si corre sem-i 

ore il rischio* di essere trop- ; 
pò banali o. tròppo «pesanti». ; 
. In Teatro SO ha saputo tro­
vare un momento di equili- -
brio esprimendo ad aka \6-\ 
ce le proprie idee di una 
scena che sia popolare, per--
che nasce dalle esigenze e 
dai sentimenti della gente? 

comune, non perché dall'al­
to si rivolge populisticamen­
te in basso. Anche dai sèmi-
nari. coordinati da Franco 
Ruffmi, cui hanno" partecipa- ' 
to diversi teatranti, è sca­
turito giusto questa'volontà 
di essere sempre.il più pos­
sibile vicini alla realtà. ' .. 
| E*f iDSAJminà. anche una 

questione di politica teatrale, 
e il numeroso pubblico' inter­
venuto a Polverigi ne è sta­
to una prova tangibile. ;: 

• Nìcol* Fano 

-

PROGRAMMI e 

O Rete 1 
13,00 UN CONCERTO PER DOMANI, di L. Falt • Musiche 

di Beethoven e SzymanowskL 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 e I DIAMANTI DEL PRESIDENTE». Telefilm, con M. 

- Constantin, F. Mayne, K. Gampu. 
17^5 LA GRANDE PARATA. Disegni animati. 
18,15 FRESCO, FRESCO • «Wattoo, wattoo», disegno ani­

mato». . -
18^0 e WOOB INDA» • Regia di D. Baker. 
19^0 HEIDI • Disegni animatL 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
20,00 TELEGIORNALE. . 
20,40 VARIETY • Un mondo di spettacolo presentato da G. 

Sacerdote e P. Giaccio. 
Z1JR SPECIALE TG1, a cura di A. Petacco. 
22,35 ARRIVA L'ELICOTTERO (e). Telefilm: «Requiem per 

un amico ». Regia di J. Peyser. ' * * 

• Rete 3 
» ItjOO.TGX 

«,1S TV3 REGIONI . 
19,45 PRIMATI O L I M P I C I . 
2fl£0 OSE - Memòrie di confinati in Lucani* (1930-1*43), di 

Sergio Miniassi. Replica della 3. puntata. 
2 9 3 PR IMATI O L Ì M P I C I . 
2M0 CHE MUSICA? di Teo Usuelli (2. puntata). Musica 

contemporànea.' 
21/40 TG3 - SETTIMANALE. « 
22,10 TG3. 
22,25 PRIMATI O L I M P I C I . 

D TV Svìzzera 
ORE 16: Ciclismo • Tour de France; 19,10: Programmi estivi 
per la gioventù; 20: Telegiornale; 20,10: TJn re venuto da 
lontano (telefilm); 20,40: L'orca marina (prima parte - docu­
mentario); 21,10: H Regionale; 21,46: Zaffiro nero. Film COTI 
Michael Craig; 23,15: Medicina oggi • Chirurgia della mano; 
0,15: Telegiornale; 0,25-0,35: Ciclismo - Tour de France. 

D Rete 2 
13,00 TG2 ORE TREDIC I 
13,15 -13,55 CINEMATOGRAFO c i favolosi primi vent'annl», 

« Griffith e la suspense ». 
17,00 II LUNGO SILENZIO - Telefilm • Regia di R, Douglas. 

Con Michael Rennie. 
17.45 CAPPERI NO (e). Disegni animatL 
18,00 MUSICA INSIEME. 
1L30 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA. 
18,50 NOI SUPEREROI. 
19,15 GEORGE E MILDRED: «Tutto sesso slamo Inglesi», 

telefilm diretto da P. Fraier Jones. 
19,45 TG2 STUDIO APERTO. 
20/40 L'ISPETTORE DERRICK: «Starna n. 48». Telefilm con 

Horst TapperL 
21,45 TRIBUNA SINDACALE a cura di Jader JacobellL Con­

ferenza stampa dell'Intersind. 
2 2 » UNA VOCE UNA DONNA (4) - «Anna Foujef: un mito 

tra due guerre » • Regia di A, Millo e P. Fondato, con 
Marina Pagano. 

D TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragaxzi; 20,45: Tutto oggi • Telegior­
nale; 21: Criminale di turno. Film con Fred McMurray. Kim 
Novak. Regia di Richard Quine; 22£0: Cinenotea, rubrica 
settimanale di politica Interna; 23: Musica aensa confini -
Paul Bley. 

• TV Francia 
ORE 12,10; Ciclismo.- Tour de France; 12,45: A2; 13,35: La 
famiglia Smith (telefilm, 14.); 15: Settima strada (6. ed u-
tima); 15^0: Tennis, Coppa Galea - Ciclismo, Tour de Fran­
ce; 18,30: Telegiornale; 19,20: Attualità regionali; 20: Tele­
giornale; 20,36: n diavolo In corpo. Film di Claudt Antant-
Lara; 22,30: Finestra su~; 24; Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 15,45: Montecarlo news; 17: E fantastico mondò di 
Mr. Monroe; 19,15: Locy e gli altri; 10.46: NoUmtario: 20: n 
bugfXKum - Quii; 20,30: Palcoscenico (telefilm); S I * : Dodici 
donne d'oro. Film con Tony Rendali; 23^0: Notutierio; 23^5: 

O Radio 1 c; 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
11, 12, 15, 19, 21, 23; 6J3Q: Bal­
li?; 7,15: Via Asiago tenda; 
7,45: ORI Sport; 8,50: Ieri 
al Parlamento; 8,40: Canzo­
ni di ieri; 9: Radioanofa'io 80; 
11: Quattro quarti; 12,08: 
Voi ed io '80; 13,15: La dili­
genza; 13,15: Ho-, tanta Mo­
sca; 14^0: Sulle ali deU'ip-
pogrifo; 15,03: Rally; 15,30: 
Brrepiuno; 16^0: I nove cer­
chi del cielo; 17: Patchwork; 
18^5: Gli Introvabili; 19,20: 
n pazsariello; 19^5: Palco­
scenico del sorriso; 21,03: L' 
America dei conigli; 21,50: 
Disco contro; 2%30: Musica 
ieri e domani; 23,15: In di-
Tetta da Radioono di G. BI-
slach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
ft^O, 7^0, 8^0, 9^0, 1L30, 13,65, 
16^0, 17^0. 18^0, 22^0; «, 6,06, 
6^5,7,06,7,55. 8,45, •: I giorni; 
8J55: Vii argomento al gior­
no; 9,05: «La donna vestita 
di bianco»; 10: GR2; 9£2-
10,12: La luna nel posso; 
11,32: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trasmissioni regionali; 
12,50: Alto gradimento; 13£6: 
SoundTrack; 15, 15,24, 15,42, 
16,03, 16,32, 17,15, 15,05. 18,17, 
18,32, 19,10: Tempo d'ostate; 
15,08: Musica popolare; 1530: 
OR 2 Economia; 15,45: I rac-
conU della fUlbusta; 18,45: 
Dannati miei; 17,32: La mu­
sica che piace a te e non a 
me; 18,08: n ballo del mat-
à. ^> « A «mai. i u ^ . J I t v t ^ . . 

Milena Viikstte 

De Sabata; 19^0: Ventimi-
nuti scuola; 20,10:-22,40: DJ. 
special; 20̂ 30: Stagione di 
prosa; 22^0: Panorama par­
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 
9,45, 13.45, 15,15, 18,45, 20,45; 
8: Quotidiana Radlotrè; 6^5, 
8,30, «^«S-.'U concerto del 
mattino; 7^8: Prima pagina; 
9,46-11,45: Tempo e strade; 
9,55: Noi, voi, loro donna; 
12: Antologia di musica ope­
ristica; 13: Pomeriggio mu­
sicale; 15,15: Musiche di F. 
Poulenci; 15,30: Un certo di­
scorso estate; 17: Da Bari, 
cammina cammina-..; 17,30-
19: 8paaiotre; 21: «H filoso­
fo di campaajna ». di C. Gol­
doni; 33,46: Pagine da vite 
parallele di Plutarco « Calo 
Gracco»; 33: II'Jan; 33,40: 

dotta al minimo: in questo 
periodo c'è solo una specie di 
• chi è» nel fumetto, un di­
zionarietto biografico di sog­
gettisti, disegnatori, sceneg­
giatori italiani • a cura di 
Gianni Bono, che compare a 
puntate sotto il titolò di Fo­
to di famiglia. '•'"•'•, 

Il numero di luglio ha un 
solo racconto lungo dal ti­
tolo ' significativo: « Contro 
tutti ». Il testo è natural­
mente di Gian Luigi Bonelli, 
creatore del famoso perso­
naggio ed estensore (quasi) 
unico delle sceneggiature. I 
disegni questa volta sono 
di Erio Nicolò, uno dei non 
pochi, bravi disegnatoti che 
si alternano nei vari episo­
di; per non far torto a qual­
cuno, dimenticandolo, baste­
rà qui citare solo il primo 
nel tempo, Aurelio Gàleppì-
niy considerato generalmen­
te y l'autentico coautore •: di 
Tex. E' inutile ricordare chi 
è Tex Willer, ex-fuorilegge 
« Ottono >, divenuto con il 
tempo « ranger » del Texas, 
giustiziere non feroce, ami­
co degli indiani (purché noti 
siano a l loro volta ; un po'. 
troppo screanzati), nemico 
giurato dei trafficanti e dei 
banditi * eattivi». ^̂ , • r •• 
• Molto piti importante è ri­
levate che Tex non Ha U 
primato solamente tra i fu­
metti western confezionati 
in Italia, ma' ha una diffu-r 
sione estesa in varie parti 
del-ntondò.: Non sarà forse 
troppo azzardato affermare 

. che non c'è personaggio we­
stern tanto letto e seguito 
nel ' mondo, considerando 
che, stranamente, U fumetto 
western americano non ha 
dato personaggi di grande 
rilievo. '.!- . . -

' Il fascicolo mensile di Tex 
viaggia tuttora aU'incirca sul 
mezzo milione di copie ven­
dute.' Lardisi pesante del 
•settore l'ha appena sfiorato. 
PM quindi contare su un 
pubblico fejdele, che non è 
affatto' infantile, ma in gran 
parte adulto e per nulla il­
letterato. Ce una-ragione 
per un successo così visto­
so e costante? E* bene non 
dimenticare. che il nostro 
eròe circola ormai da tren­
tadue anni e che da almeno 
una ventina !« tira » come 
pochi altri. Vediamo vn po' 
se riusciamo a scoprire la 
formula frugando in questo 
«Contro tutti» che mi sta 
davanti agli occhi. La sto­
ria è, per la verità, già par­
tita in sordina nel numero 
precedente con una specie 
di antefatto. d^vna trentina 
di paoine '—<Uno stranie­
ro a ÈVi City. » - ^ dove Tex 
s'èra presentato eloquente­
mente salvando un indiano 
dal. ImciagaiC:^ _ _,'. . 
.- Ma ora il nostro-eroe ha 
a disposizione tutte le 110 

-pagine, del fascicolo per far 
vedere cos'è wn«*o « fare 
a EJk City. Qui Tex agisce 
« tn solitario. » e per di vriù 

i sotto ,falsa identità: altre 
evolte, com'è noto, gli fanno 
corona amici, parenti e in­
tere tribù indiane. Ma que-

,sta volta deve far tutto da 
solo. E, potete scommetter­
ci sopra, farà tftto da solo, 
e bene anche. Non sarebbe 
equo spiattellare pari pari 
la trama che ha i snoi mi­
steri e I suoi risvolti Ma non 
è certo una rivelazUme cla­
morosa dire che i banditi so­
no molti e pericolosi, eppure 
saranno sbaragliali da Tex. 

L episodio, in som ma, non 
è di quelli prk inediti e ori-
onia»i,* eppure f%la via pia­
cevolmente e si fa videoieg-
gere come se non avessimo 
mai visto un film western o 
letto cose del genere. Con­
ta molto, d'accordo, la buo­
na qualità del disenfio.* Vedi­
tore Bonelli, figlio di Gian 
Luigi, per la precisione, ha 
saputo mettere insieme una 
pattuoita ds oaofUMtfpie wio* 
wl, prwtkamemte tutte di va-

zionali ?,' Conta moltissimo ] 
il testo, piuttòsto articolato -
e màirozzoinon privo d'ito- ' 
nia è di bàttute godibili. - - '• 

Ma non basta. Secondo me, 
la grande popolarità'di Tex 
presso getite di età e ceti 
diversissimi si spiega an­
che con il fatto che rappre­
senta.una sintesi di gusti e 
tendènze molto vasta. Mi 
spiego: Tex è un eroe we­
stern tradizionale, non cer­
to uno di quei personaggi 
tormentati che il cinema hol­
lywoodiano ci presenta da 
una ventina di anni a questa 
parte. Non scontenta, o an- . 
noia, i numerosissimi patiti1, 
del wecchio West, quello do-: 
ve buoni erano di solito i 
bianchi (salvo % banditi) e, 
se non cattivi sempre,,tal-., 
volta feroci e. primititn, gli . 
indiani. Ma Tex non è un 
nemicò degli indiani. Anzi! 
Ha perfino sposato1un'india^ 
nà, ha un- figlio meticcio, 
protègge Intere : tribù, dalle ; 

angherie di"certi bianchi caU 
tivi7E così accontenta an-: 

che f ' seguaci del western, 
diciamo còsi, progressista. • 

Àncora, battaglie e spara­
torie non mancano di sicuro, 
ma i morti non sono molti. 
Se è possibile, sé un tale ' 
non fa di tutto per farsi uc­
cidere, anche il cattivo se la 
caverà con una ferita di stri­
scio. Emozioni quindi a non < 
finire, ma violenza modera- [ 
ta e spargimento di sangue ' 
contenuto. E così, con i tem- ; 
pi cfce corrono, nessuno pò- : 
fra rimproperarsi di aver.'-
compiuto una lettura disc- . 
ducativa. O di aver dato in^^ 
mano ai propri figli un m£ 
nualetto che istiga alla vio­
lenza. E infine.mi pare di 
notare che per molti la let­
tura di < Tex• è divenuto •'. 
ormai una specie di rito gio­
coso, non molto impegnati­
vo, ma inevitabile: una dro­
ga Uggerissima,,insomma.-

Per chi, malgrado tutto, 
non ti lascia^commuovere 
dalle buone parole spese per . 
il celebre « ranger », èè un* 
alternativa < colta »: un nuo­
vo volume di Lauzier 
La corsa, del Topo, edito 
dalla Milano Libri'al prezzo . 
quasi di affezione di 7.000 
lire. Tutto a colori, tradotto 
come tempre assai bene da 
Nicoletta Pardi, questo vo­
lume si apre con una bella, 
prefazione di Lietta Torno-
buoni. 

che fine 
ha fàttp 
la legge 
suli'lti? 
il ministro del Turism 

e de}lo Spettacolo' Bernal 
dlno D'Arezzo vòrrebb 
passare ' alla storia ciotn 
il ministro che «ha fa 

• to » le leggi sui teatro, si 
, cinema e sulla musica. 
' Benissimo. Negli amWe» 

' ti. del teatro si amérebt 
però che passasse al|a st< 
ria • come il ministro eh 
applica le leggi! già appr< 
vate. Altrimenti. ;'cxescer 
il sospetto che fa^te le }ej 
gi «gabbato lo santo». 

Processo alle Intenzióni 
Ma la legge sull'ETI eh 
tìne ha fatto? Qualcun 

' potrebbe pensare che i 
tratti ; solo di una dell 
tante leggine minori, < 
secondaria importanza. I 
realtà ITETI, in quanto o 
ganlsmò pubblico di disti 
buzlone nazionale deg 
«pettacoli teatrali, coi 
trolla il mercato e di coi 

• seguenza influenza e pu 
Influenzare decisamente 1 
qualità della produzion 

Ora un organismo pu 
bllco dovrèbbe , tender 
proprio perché ; Investii 
di questo compito dal Pa 
lamento, a evolgere un 
politica di promozione, d 
una parte, della qualit 
del teatro (per forma 
contenuti), e dall'altra, d 
pubblico teatrale (mv 
stendo nuovi territori -
il Sud come stabilisce : 

; legge — e nuove fasce < 
) pubblico, quello dei iav 
ratori).•••*•••. ..•;.:}" '-.-.,-.-..''•.' 

. Ma tutto questo rimar 
, ancora sulla carta, àncr 

se a volte si manifestar 
all'interno dell'Ero alcui 
sintomi «di buona volo; 
tà». E questa incertéz; 
e debolezza è determinai 
dalla mancata nòmina, e 
parte di D'Arezzo, del co; 
sigilo di amministrazion 
secondo - la compòsizioi 
indicata dalla legge di < 
tre un anno e mezzo f 

Sarebbe veramente o; 
che il ministro D'Arez: 
si decidesse tenendo pi 
sente l'esigenza che 
nuovo presidente dellTS 
te non sia un persona 
gio In « lista di attesa 
per una poltrona qualsi 
si con scarsa competei! 
o peggio ancora con ini 
ressi personali da fax 
xire. :'• .;;-.•• v- '< : - • ••-•'•• i 
"'• Negli ambienti teatr 
li troppo si-..è mormora 
per la distribuzione ci 
ITETI.,-ha. curato de] 
messe in scèna dèi te< 
del suo \ presidente,' Di 
go Fabbri. Non vorrei 
mo che si. ripetessero e 
si analoghi di dubb 
compatibilità o di dubb 
gusto. : 

• ' « Ormài' ' sono più 
sei mesi — ha dichiara 
per il PCI -Alba Scai 
mucci T- che il Grupi 
comunista ha presentat 
,su questo tèma, una 1 
terrogazione parlament 
re a cui però non ci 
stata data ancora risp 
sta, nonostante 1 numer 
ai solleciti presentati.' 

.Questo comportaznenl 
governativo non appai 
certo foriero di buoni ai 
spici nemmeno per quai 
to. concerne quella rèa] 
volontà di operare attivi 
mente per dare - rapid 
avvio alla-discussione de 
la legge-quadro di rifo 
ma del teatro di pros 
che già avrebbe dovut 
Iniziare al Senato deli 
Repubblica».. 
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Un napoletano in esilio 
Intervista ad Antonio Ghirellì 
Benigni e la partenza del 
« Cantagiro 80 » a Napoli 
Anna sequestrata a sette 
anni dalla burocrazia 
a «ara 
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